
 

 

 

 

 
 

 
 

CIAO TOMMI! TI AFFIDIAMO ALL’AMORE DEL PADRE E ALLA CURA DELLA 
TUA E NOSTRA MADRE. 
Omelia di saluto a Tommi nell’eucares�a della festa dei San� 
 

n giorno. Dieci anni fa circa, 
qualcosina di più, giusto 
quei nove dieci mesi in più. 
Il Signore ha visto che 

l’amore grande di Nicola ed Elena de-
siderava compiersi in maniera forte e 
bella e ha dato un dono. Quel dono sei 
tu Tommi, quel dono meraviglioso sei 
tu. E, quando Il Signore ti ha guardato 
ha rivisto quel ragazzo che ha cinque 
pani e due pesci, che non sono tanti, e 
ti ha preso per mano. Ti ha preso per 
mano per una ragione molto forte, 
molto bella. Ti ha fissato negli occhi e 
ti ha amato; Ti ha preso per mano per-
ché tu prendessi per mano ciascuno di 
noi, perché tu ci accompagnassi. I tuoi 
cinque pani e due pesci li hai messi a 
disposizione fino in fondo; la passione 
e l'amore che tu hai avuto per la tua 
famiglia, che tu hai per la tua famiglia, 
la passione e l'amore che tu hai avuto 

per Gesù Eucaristia, per il dono 
grande di Gesù sulla croce, che amavi 
disegnare in maniera geometrica per-
ché la geometria e i numeri ti piace-
vano, che amavi disegnare, così emu-
lando la composizione di quei cubi, di 
quei tetraedri che facevi, che compo-
nevi insieme, che hai cercato di inse-
gnarmi, ma che non sono mai riuscito 
ad imparare. Insieme, la passione per 
i colori. La tua croce non era mai tri-
ste, scura. La tua croce era colorata e 
l'abbiamo voluta mettere apposta sul 
foglietto con cui la Parola di Dio ti sa-
luta, ti accompagna, ti accoglie. 
Tu, ragazzo dai cinque pani e due pe-
sci, ci riporti al cuore una cosa molto 
bella, ci fai ricordare quelle parole 
grandi di Gesù: “Ti ringrazio Padre, 
perché hai tenuto nascosto queste 
cose ai sapienti e le hai rivelate ai pic-
coli”, le ha rivelate a te.  

Si, perché sei stato sempre in buona 
compagnia. Da quando abbiamo sco-
perto che la tua salute era fragile, sei 
stato in compagnia di tanti santi di cui 
oggi facciamo festa, che ti hanno ac-
compagnato sei stato in compagnia 
dei coniugi Martin, abbiamo pregato 
con loro e con chi porta in giro la me-
ravigliosa storia di questa famiglia 
francese che ha generato numerosi al-
tri santi, abbiamo pregato per te. Ab-
biamo pregato per i tuoi cari e con 
loro abbiamo chiesto una grazia al Si-
gnore che ce ne ha data un'altra. Ci ha 
dato tanta forza. Abbiamo pregato an-
che tanti altri santi, abbiamo pregato 
il beato Carlo Acutis, san Charbel, mo-
naco siriano guaritore, abbiamo pre-
gato i numerosissimi santi che adesso 
ti abbracciano e ti accolgono e ab-
biamo sempre chiesto il miracolo. E la 
bellezza e la grandezza di Dio è che 
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non ci ha dato un miracolo, ce ne ha 
dati tanti, tanti, veramente tanti. 
Come tu amavi pregare la sera 
quando ti coricavi, come abbiamo ri-
portato “Grazie Signore di questa gior-
nata, grazie dei tanti miracoli che 
compi nella mia vita. Grazie perché le 
cose belle superano sempre di gran 
lunga le fatiche”. Così chiudevi gli oc-
chi. E così, mentre tu chiudevi gli occhi 
per l’ultima volta, abbiamo pregato 
anche noi per te. Quando tu non po-
tevi più pronunciare queste parole noi 
abbiamo pregato così per te. Grazie 
Tommaso, perché il tuo modo di af-
frontare la difficile prova che hai attra-
versato è stato per noi un dono. Gra-
zie Tommaso, perché anche quando ti 
sei chiesto “perché proprio a me?” la 
risposta non è stata di disperazione, 
non è stata una lamentela. Non ti sei 
mai lamentato. Grazie, perché la ri-
sposta che tu hai dato è stata “perché 
altri bambini possano vedere che si 
può affrontare questa cosa anche con 
il sorriso, con serenità”, e tu quel sor-
riso non ce l'hai mai fatto mancare.  

Insieme con i tuoi tanti amici che hai 
imparato a conoscere uno per uno, 
che adesso sono lì e giocano con te e 
che tu radunerai per portare insisten-
temente alle orecchie del Padre la 
preghiera per la tua mamma, per il tuo 
papà, per le tue sorelline, per tutte le 
persone che hanno condiviso con te 
questo cammino, per tutte quelle per-
sone a cui la tua famiglia ha sapiente-
mente aperto il cuore. Grazie perché 

so che tu lo farai, radunerai l'esercito 
del cielo per custodire questi doni pre-
ziosi da cui il Signore ti ha tolto troppo 
presto.  

Un'ultima parola sulle letture che ab-
biamo scelto. Abbiamo un po'... sì, si 
può dire … tu l'avresti detto. Abbiamo 
un po' “incasinato” la festa dei Santi. 
Le letture che abbiamo scelto, le ab-
biamo scelte per evidenziare la dispo-
nibilità e la prontezza che ti caratteriz-
zano. Questo “Eccomi!” pronunciato 
da Samuele è il tuo eccomi. “Eccomi, 
Signore sono qui” e in tutti i modi lo 
hai detto: “fai di me secondo la tua Pa-
rola”. Aggiungendo al sì di Samuele, 
anche quello di Maria. Questo sì, 
detto da te, così piccolo come Sa-
muele, questo sì bello, rivela che il tuo 
cuore si è abbandonato all’amore di 
Dio perché hai visto, hai sperimentato 
questo amore nella tenerezza di tuo 
papà, di tua mamma e delle tue so-
relle che ti hanno sempre stretto la 
mano. E anche di tutti gli amici che 
avevi intorno.  

Forse qualcuno potrebbe pensare che 
quando oggi hai varcato le soglie della 
chiesa l’accoglienza festosa e grande 
non fosse propriamente adatta ad un 
luogo sacro; non è così! La ritengo bel-
lissima; è un dono con cui la scuola 
nella quale tu hai studiato musica ti ha 
accolto, insieme ai coristi della parroc-
chia. Questo rullo di tamburi, queste 
percussioni che a te piacevano tanto e 
che suonavi con tanta passione... Non 

chiedermi di ricordarmi il nome dello 
strumento che suonavi perché quel 
nome non me lo ricordavo mai e non 
me lo ricorderò mai. Però era vera-
mente bello sentire quel suono che 
accompagnava i nostri canti e la no-
stra liturgia.  

I fiori con cui i tuoi compagni ti hanno 
accolto li hanno deposti accanto a te, 
a dire la bellezza di una vita che pro-
fuma. E la tua vita ha profumato 
tanto, ha profumato sempre. L'olio 
del Signore l'hai saputo spargere nei 
cuori e nei volti delle persone. Hai sco-
perto che Gesù è tuo fratello e come 
fratello di Gesù hai voluto rivelare, 
come lui, il volto del Padre, l'amore 
del Padre. Lo hai fatto molto bene e 
continui a farlo e continuerai a farlo.  

La lettera ai Filippesi, che abbiamo 
scelto, l'abbiamo scelta perché c'è 
una frase bellissima che ha colpito i 
tuoi genitori. “Abbiate in voi gli stessi 
sentimenti che furono di Cristo Gesù. Il 
quale non considerò un tesoro geloso 
la sua uguaglianza con Dio”, il suo co-
noscere il Padre in maniera così bella. 
Tu non sei divino, ma il tesoro bello 
che il Padre ti ha regalato non l'hai te-
nuto per te, lo hai donato a noi e 
adesso il Signore ti riprende accanto a 
sé, per intercedere presso di Lui.  

Hai attraversato la dimensione della 
croce e l'hai attraversata con forza, in 
maniera dolorosa, con amore, sempre 
una croce colorata come quelle che tu 
disegnavi, una croce fatta di sorrisi. La 
parola più frequente che usciva dalla 
tua bocca era grazie. Ecco perché i 
santi oggi fanno festa con te, perché 
chi è capace di vivere la vita così non 
può che essere direttamente con loro.  

Infine, il Vangelo, il Vangelo secondo 
Giovanni: “C'è qui un ragazzo che ha 
cinque pani e due pesci”, quel ragazzo 
sei tu. Tutto, tutto quello che avevi lo 
hai messo a disposizione di Gesù, per-
sino la tua vita. Certamente, in alcuni 
momenti hai avuto anche paura, ma 



c’era la stretta di mano di tutte le per-
sone che ti si sono fatte attorno e dei 
tuoi cari. E la forza con cui i tuoi cari 
hanno vissuto questo passaggio te 
l'hanno trasmessa tutta. Questa paura 
l'avete vissuta insieme, L'avete attra-
versata e l'avete vinta! E ora tu sei a 
far festa in eterno.  

Tommi custodiscici le tue preghiere. E 
fa' che ogni volta che pregheremo per 
te la preghiera che la tradizione della 
Chiesa ha scritto per affidare i defunti 
al Padre, la possiamo recitare così: 
“L'eterna festa dona a Tommi o Si-
gnore. Risplenda a lui la luce perpetua 
e riposi in pace”. Grazie Tommaso. 
Grazie di tutto. Grazie anche a nome 

di tutte quelle persone che hanno vis-
suto un cammino meraviglioso con te. 
Anche a nome dei tuoi cari esplora-
tori. Volevi diventare un esploratore, 
ed in realtà lo sei stato: hai esplorato I 
misteri più grandi che un uomo possa 
conoscere. E ti sei lasciato tenere per 
mano. 

on abbiate paura, non abbiate paura di attraversare il dolore. Non abbiate paura di entrare nei luoghi che 
ci fanno paura. Non abbiate paura della malattia, non abbiate paura della solitudine. Tommi, una cosa l'ha 
capita bene... che nella vita ci vuole ritmo, il ritmo è tutto, il ritmo è quello che ci fa camminare, che ci fa 
tenere il passo. Lui era un esploratore, è un esploratore. E noi vi chiediamo di fare altrettanto: trasformate 

le lacrime in preghiere. Credenti e non credenti, non importa, a Tommi non importava, a Gesù men che meno. Lasciatevi 
cogliere dal ritmo. E andate... andate per le strade, per le vostre scuole, per i vostri uffici, per gli ospedali. E ricordate 
che nel ritmo c'è una parola che ci sta sempre, è il grazie. Grazie del ritmo. Grazie a voi di essere qua con noi. E davvero 
non abbiate paura perché Tommi rinasce oggi al cielo, rinasce con noi e per noi. E se in fondo al cuore vi venisse in 
mente che il miracolo non c'è stato... Noo! Ritornate al ritmo del grazie. Di miracoli ne vedremo. Ce ne sono già tanti in 
atto e… e saranno benedizioni per voi, benedizioni per noi, benedizioni per Tommi. Grazie. 

Elena e Nicola 

 

HO FATTO UN SALTO NEL CIELO 
 

Ho fatto un salto nel cielo  
mentre stavamo giocando,  

voltandomi a vedere 
che nessuno mi prendesse.  

 

E nessuno mi seguiva. 
Anzi tutti a guardarmi  

con la paura che cadessi. 
 

Ma io volo! 
 

Siamo tutti nati per volare, 
chi più, chi meno.  

Io di più. 
 

E non mi pare una cosa  
fuori dal normale, 
Se non per il salto 

che un po’ fa paura. 
 

Ma io no! 

E ho fatto il salto più in alto di tutti. 
Non mi guardare con quegli occhi  

rotti di lacrime e di rimpianti, 
sono sempre io e sono qui. 

 

Ti inviterò ogni tanto a lasciarti andare, 
la vita è vita fatta per volare. 

Allora, se sto volando, 
 

Sto vivendo ! 
 

E così mi devi pensare, 
come quando corro via 

e non mi riesci ad acchiappare. 
 

E quando mai ci sei riuscito! 
mamma, papà, sorella, amico 

... tu ridi?! La tua risata e la mia  
riempiono l’infinito. 

 
(Un genitore a nome della 5F) 
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Comunità pastorale “Madonna di Loreto” 

Parrocchia SS. Redentore  

AVVENTO2023 
 

SFR santa Francesca Romana - SGM san Gregorio Magno - SSR San�ssimo Redentore 

 

Kaire proposta di preghiera quo�diana con l’Arcivescovo 

Dal 12 novembre, ogni sera alle 20.32, brevi meditazioni e preghiere 
secondo un filone tema�co se�manale. Si potranno seguire su 
Chiesadimilano.it, i social diocesani, Telenova e Radio Marconi 

Venerdì 17 novembre 
Chiesa parrocchiale SS. Redentore  
Ore 19.00 Adorazione eucaris�ca 
RIFLESSIONE di AVVENTO  
Ore 19.45 Benedizione eucaris�ca 
 

Domenica 19 novembre 
 Giornata di INGRESSO come PARROCO e RESPONSABILE  
 della COMUNITA’ PASTORALE di don RENATO FANTONI 
 Vedere locandina per il programma detagliato. 
 

Venerdì 24 novembre 
Chiesa parrocchiale SS. Redentore 
Ore 19.00 Adorazione eucaris�ca 
RIFLESSIONE di AVVENTO  
Ore 19.45 Benedizione eucaris�ca 
 



Domenica 26 novembre 
Chiesa parrocchiale SS. Redentore 
don BERNARDINO GIORDANO 
Coordinatore pastorale famigliare presso la delegazione del Santuario di Loreto. 
Messa ore 18.30 e  
incontro in salone don Filippo ore 19.15 

Giovedì 30 novembre 
In occasione della Giornata internazionale dei diritti delle persone con disabilità (03/12) 

                     Chiesa parrocchiale San Gregorio Magno 
               CONCERTO ORCHESTRA SINFONICA ESAGRAMMA 
                     Orchestra composta da musicis� professionis� e giovani  
                     con disabilità intelle�ve anche gravi. 
               ore 21.00 

Venerdì 01 dicembre 
Chiesa parrocchiale SS. Redentore 
Ore 19.00 Adorazione eucaris�ca 
RIFLESSIONE di AVVENTO 
Ore 19.45 Benedizione eucaris�ca 

Da venerdì 01 a domenica 03 dicembre 
 GIORNATE di SPIRITUALITA’ 
Casa diocesana di Altavilla di Alba (CN) 
Vedere locandina per il programma detagliato. Pos� limita�. 
Iscrizioni nelle proprie segreterie parrocchiali, entro sabato 18 novembre. 
 

Domenica 03 dicembre          e           Domenica 17 dicembre 
chiesa parrocchiale SS. Redentore - Milano 

BENEDIZIONE NATALIZIA 
comunitaria per tuta la parrocchia 
Con consegna dell’acqua benedeta, della preghiera e della letera sul santo Natale 
del nostro Arcivescovo Mario Delpini. 
Ore 16.00 

 



Tu� i venerdì di avvento 
Dalle ore 18.00 alle ore 20.00un sacerdote è presente in chiesa SS. Reden-
tore per: ACCOGLIERE, ASCOLTARE, DIALOGARE e/o CONFESSARE. 

Venerdì 12 dicembre 
Parrocchia Santa Francesca Romana (via Alvise Cadamosto, 05) 
IL SEGRETO DI MIO FIGLIO.  
Antonia Acu�s racconta il beato Carlo Acu�s  
In dialogo con Catia Caramelli radio 24 e don Renato Fantoni 
Ore 20.45 
 

AVVENTO di CARITA’ 
 

Ogni se�mana verranno raccol� tessere prepagate di piccolo taglio e 
viveri a lunga conservazione, secondo il calendario programmato.  

Le CLASSI di CATECHISMO si impegneranno nella consegna durante l’of-
fertorio alla santa Messa delle ore 10.00. 

Vedere locandina specifica. 

In SS. Redentore si ri�ra anche in oratorio il giorno della catechesi 
 

Durante tute le altre sante messe di orario,  
la comunità cris�ana potrà portare all’altare nel momento dell’of-

fertorio i viveri per la carità. 
 

Tu� i viveri che saranno raccol� in questo avvento 2023 saranno devo-
lu� a favore della nostra Caritas parrocchiale. 

Ci sarà anche un cestone di viveri in fondo alla chiesa: 
CHI PUO’ DIA, CHI HA BISOGNO PRENDA! 

 

  



  



 

  



TOMMI BELLO 
 

ono una catechista fortu-
nata! I bimbi che mi sono 
stati affidati in questi anni 
sono tutti speciali! Tommaso 

è uno di loro, speciale anche lui. Tom-
maso non è più bello, non è più intel-
ligente, non è più buono degli altri 
però, quando si parla di Gesù si fa più 
serio degli altri. 
Su Gesù non si scherza. 

È preparato Tommi come molti dei 
suoi compagni. Merito della maestra 
di religione! Alza sempre la mano 
quando faccio qualche domanda e le 
sue risposte sono buone! Ma Tommi 
non stupisce a catechismo, stupisce a 
casa durante la preghiera della sera 
quando è con i suoi genitori le sue so-
relline. 
Elena sceglie di condividere con me 
questo pensiero di Tommi “ringrazio 
per il don che in chiesa ci ha fatto ingi-
nocchiare”. È il 24 gennaio 2022 e a 
causa del covid fino a quel giorno non 
ci si poteva inginocchiare in chiesa. 
Che tipo Tommi, penso! Lo stupore 
però lascia spazio alla logica! Elena e 
Nicola sono una coppia solida, sono 
credenti, praticanti. Si spendono per 

gli altri. Per anni Tommaso ha respi-
rato questa buona aria in casa. Ha as-
sorbito l'amore dei genitori per Gesù. 
Ci sta! Elena e Nicola sono solidi nella 
fede e confermano il mio pensiero 
quando arriva la malattia di Tommi, 
improvvisa, prepotente, brutta. Elena 
mi scrive: “Tommi sta male, lo stiamo 
portando al Besta, lo operano do-
mani”. Io lavoro al Besta, Elena non lo 
sa, ma mi scrive…. E io mi trovo ad ac-
cogliere Tommaso lo prendo per 
mano, lui si affida. 
Il destino, il caso…. No, è Gesù che mi 
fa questo dono e solo Lui sa perché. 
Da quel giorno sono stata testimone 
della grandezza di Dio. Tommi è se-
reno, non ha paura, non si lamenta, 
accetta tutto. Gioca a carte per pas-
sare il tempo. Giochi difficilissimi pieni 
di regole a cui io sono da sempre aller-
gica. Ma Tommi me li insegna e io 
cerco di impararli a suon di sgridate! 
Tommi soffre, anche! Ma fa il forte e 
non rifiuta mai coccole e carezze an-
che quando non le vuole. Io lo capisco 
sempre con ritardo, quando gli chiedo 
se vuole che smetta e lui annuisce. 
Tommi sorride e abbraccia. Sa quanto 
io ne abbia bisogno ogni volta che 
vado a trovarlo e mi 
abbraccia, e forte! 
Tommaso mi inse-
gna che Gesù non 
tradisce, non molla, 
che Gesù c'è, anche 
se a volte io non lo 
vedo. 
Lui lo vede, lui sì. 
E lo vedono anche 
Nicola ed Elena il 
giorno della dia-
gnosi infausta. 

Elena mi scrive:” per fortuna avete 
pregato, se no saremmo crollati”. 
Intanto Tommi continua a stupire, a 
stupirmi. 
Tommaso si chiede perché lui, perché 
la malattia. Ancora una volta Elena 
condivide con me pensieri alti, dav-
vero troppo alti, di Tommi:” per cono-
scere persone nuove, per rassicurare 
quanti dovranno affrontare l'ospe-
dale, perché tanti pregassero per lui e 
lo pensassero…”. 
E tanti pregano, tantissimi pregano, 
da ogni parte del mondo. Tommi uni-
sce. 
E il primo miracolo arriva. 
Tommaso è in forma per la sua prima 
Comunione e riceve per la prima volta 
Gesù. “Un altro passo verso Gesù”, 
dice lui. Tommi gioisce quando 
prende l'ostia. 
Tommaso ringrazia, ringrazia sempre. 
Tommi sa! Tommi vuole bene e lo 
dice! 
 Tommi non teme, vede ciò che io non 
riesco ancora a vedere, ma lui mi inse-
gnerà anche questo! 
Ciao Tommi bello, ti voglio bene. 
Tua, Laura 
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DANZA LA VITA AL RITMO CHE C’È IN TE 
 

e devo pensare ad una pa-
rola per descrivere Tommi, 
perché è così che lo chia-
miamo direi che la parola 

più adatta, tra le tante immagini e 
parole, è il LA, già proprio così: la 
nota del La. Per i musicisti e i cono-
scitori sappiamo bene che questa 
nota è fondamentale per accor-
dare tutti gli strumenti e Tommi è 
proprio così ha accordato, ha reso 
il nostro coro più armonico e sicu-
ramente più ritmato.  

Fin dal primo giorno che l’ho cono-
sciuto posso dire che il ritmo era 
parte di sé. La prima volta che ho 
incontrato Tommi eravamo in ora-
torio al catechismo di seconda ele-
mentare. Un sabato mattina come 
altri ma l’immagine che ho im-
pressa è di un bimbo vivace e sor-
ridente, perché il sorriso era il suo 
tratto distintivo, insieme ai suoi ge-
nitori e alle sue sorelline che viene 
subito da me e mi dice: "Ciao io 
sono Tommi!” e da lì è iniziata la 
nostra avventura insieme. 

Ricordo un giorno che andai a casa 
sua a trovarlo e mi mostrò con fie-
rezza il suo strumento: La sua 
amata batteria elettrica, vicino alla 
finestra della sala. Mi chiese se vo-
lessi provarla e dopo diversi tenta-
tivi mi disse:” Facciamo che tu 

canti e io ti accompagno con il 
ritmo, che è meglio!” Dopo quella 
frase scoppiammo in una risata ma 
tutti i torti non ce li aveva perché si 
Tommi quel ritmo lo aveva nel san-
gue e da quel giorno gli proposi di 
venire a suonare con noi nel coro e 
fino alla fine ci ha riempito di 
ritmo, di sorrisi, di voglia di suo-
nare e di vivere.  

La prima domenica arrivò con il suo 
papà e un piccolo bongo   e si mise 
in disparte ma ci volle poco per ve-
derlo scatenare e così decidemmo 
per la sua prima comunione di re-
galargli un Cajon, il suo cajon che 
ha fatto suonare e risuonare fino 
alla fine.   

Ogni domenica Tommi e suo papà 
arrivavano e andavano a recupe-
rare il suo strumento e come i mu-
sicisti più esperti si posizionava e 
iniziava a suonare. È stata e sarà 

una sorta di Mascotte del nostro 
coro e i bambini della cappellina 
quando c’era Tommi venivano in 
chiesa con i loro genitori e lo osser-
vavano perché Tommi nella musica 
e in tutto ciò che faceva ci metteva 
passione ed era contagiosa! 

A me piace paragonare le persone 
agli strumenti musicali e Pennac 
scrisse una frase molto bella, che 
per l’occasione ho adattato: 
“Ognuno suona il suo strumento, 
non c'è niente da fare. La cosa dif-
ficile è conoscere bene i nostri mu-
sicisti e trovare l'armonia. Tommi è 
riuscito a rendere tutti gli stru-
menti un’orchestra che suona allo 
stesso ritmo…” 
 Sono sicura che da oggi in cielo da 
lassù insieme al coro degli angeli 
Tommi fa risuonare per noi il ritmo 
del paradiso e sarà il nostro Mae-
stro speciale  

Veronica

iao Tommi, 
cuore gentile e coraggioso, piccolo uomo dalla gentilezza fuori dal comune. 
Tu già conoscevi i segreti del vivere che tutti noi ci sforziamo di imparare solo sbagliando e sbagliando 
ancora. 

Tu eri al di sopra di tutti i nostri tormenti e le nostre debolezze con la naturalezza di chi semplicemente era 
grato alla vita. Conoscendo la tua fatica ti abbiamo sempre visto all’opera con il sorriso e tanta voglia di voglia 
di imparare, di suonare la tua batteria, di giocare con gli amici, sempre pronto a dare una mano ai compagni 
e agli insegnanti, con la determinazione di voler dare spazio a qualcosa di bello. È stato un privilegio incontrarti 
e prezioso il dono del tuo esempio. Ci hai insegnato a leggere il cuore delle persone donando sempre e sem-
plicemente quel tuo meraviglioso sorriso. Fai un buon viaggio giovane picchiatore di tamburi, suoneremo 
sempre anche per te e con te! Grazie! 
I tuoi maestri di musica 
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ANNIVERSARI DI MATRIMONIO 
10°  FEDERICA FERRARIO  e ALESSANDRO CLERLE 
10° ERMINIA FRIGERIO e PAOLO BRACALINI  
10° ELENA FRATI e EDOARDO CORTONA 
25° MANUELA GENONI e ANDREA PERRON  
50° DORA SIRACUSA e LEONARDO RICCI  
50° LUCIANA MAGGIONI e ENRICO INVERNIZZI 
58° GLORIA SCARPATI e FEDERICO ORIANO  
60° ANNA ADRAGNA e LUIGI FORT   
60° GABRIELLA MAGGI e VITALIANO BONACINA     

 

 
 

La SEGRETERIA PARROCCHIALE è aperta, nei giorni feriali, da 
lunedì a sabato 9.00 – 12.30 (via Giovanni Pierluigi da Pale-
strina, 5)  

La SEGRETERIA DELL’ORATORIO è aperta nei giorni feriali, da 
lunedì a venerdì 16.30 – 18.30 (via Giovanni Pierluigi da Pale-
strina, 7) 

L’ORATORIO è aperto tu� i giorni dalle ore 16.00 alle ore 
19.00 e si può accedere ad esso da via Giovanni Pierluigi da 
Palestrina, 7. 

IL CENTRO DI ASCOLTO apre il martedì dalle ore 16.00 alle ore 
18.00 (tranne i giorni fes�vi). Al centro di ascolto si accede da 
via Giovanni Pierluigi da Palestrina, 5. 

Chi desiderasse fare un OFFERTA ALLA PARROCCHIA lo può 
fare u�lizzando la casseta in fondo alla Chiesa, il QR di sa�-
spay affisso alla bacheca della Chiesa oppure versando sul 
conto parrocchiale: 
 

Parrocchia SS. Redentore 
IT44R0306909606100000120762 

 
SANTE MESSE FESTIVE: 

Ore 8.30 – 10.00 – 11.30 – 18.30 

SANTE MESSE FERIALI: 
ore: 7.15 – 9.30 – 18.30 

ore 17:45 Recita del S. Rosario 
Venerdì dopo la S. Messa delle ore 18.30 Adorazione Eucari-

s�ca, alle 19.50 Benedizione Eucaris�ca 

CONFESSIONI: 
sabato e domenica: 17.30 – 18.15 

CONFESSIONI O DIALOGO CON UN SACERDOTE 
(chiedere in segreteria parrocchiale o in sacres�a) 

Lunedì 10.00 – 12.00 don Sergio 
Martedì 10.00 – 12.00 don Giacomo 
Mercoledì 10.00 – 12.00 don Renato 
Giovedì 10.00 – 12.00 don Giuseppe 

Venerdì 09.00 – 11.00 don Renato 
 

 

Don Renato Fantoni (parroco e resp. com. pastorale): tel. 3382913299 – parroco@madonnaloreto.it 
Don Giacomo Trevisan (vicario di comunità. pastorale): tel. 3477439998 – trevisan.giacomo.a@gmail.com  
Don Sergio Didoné (vicario di comunità pastorale): 02 6700984 – sergiodidone08@gmail.com  
Don Giuseppe Facchineri (vic. di com. past. res. in SFR): tel.3519219226 – vicariocomunità.dongiuseppe@gmail.com  
Don Luigi Parisi (residente): tel. 3281813100 – dluigi.parisi@gmail.com  
Don Sonny De Armas (residente e cappellano dei Filippini): tel. 0240818905  
Suor Alba Balzano tel. 3479569563 - alba.balzano@gmail.com - Suore Rosminiane: 02 6704677 
Segreteria Parrocchiale (9.00-12.30): tel. 026694498– segreteria@parrocchiaredentore.it;  
Segreteria oratorio (16.30 -18.00): tel. 0236756109– oratorio@parrocchiaredentore.it 
Sito Web Parrocchiale: www.parrocchiaredentore.it - YouTube: ssredentoremilano - Instagram: parrocchiaredentoremi 
Polo Infanzia (materna e nido): tel. 02 6704677 – segreteria@scuolainfanziaredentore.it  
Sito Web Polo infanzia Redentore: www.scuolainfanziaredentore.it 

PARROCCHIA IN BREVE 
Info più complete su: www.parrocchiaredentore.it 

CELEBRAZIONI LITURGICHE 
 

ANAGRAFE PARROCCHIALE 

CONTATTI 
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